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    DECRETO  18 dicembre 2017 .

      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 21 lu-
glio 1982, n. 741, in recepimento della direttiva 2016/2037/
UE del 21 novembre 2016, che modifica la direttiva 75/324/
CEE del Consiglio per quanto riguarda la pressione mas-
sima ammissibile dei generatori aerosol e adegua le sue 
disposizioni concernenti l’etichettatura al regolamento CE 
n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, rela-
tivo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu-
glio 1982, n. 741 recante «Attuazione della direttiva 
(CEE) n. 324 del 1975 relativa ai generatori aerosol», ed 
in particolare l’art. 7 che demanda ad un decreto del Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ora 
Ministro dello sviluppo economico, e del Ministro della 
sanità, ora Ministro della salute, l’adozione delle modi-
fiche alle norme tecniche di cui all’allegato del decreto 
stesso per adeguarle alle misure adottate ai sensi degli ar-
ticoli 6, 7 e 10 della direttiva 75/324/CEE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro della 
sanità 8 maggio 1997, n. 208 «Regolamento recante re-
cepimento della direttiva 94/1/CEE della Commissione, 
riguardante adeguamento tecnico della direttiva 75/324/
CEE del Consiglio, concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative agli aerosol»; 

 Vista la legge 8 ottobre 1997, n. 352 recante «Dispo-
sizioni sui beni culturali» che all’art. 12 reca «Norme sui 
generatori aerosol contenenti vernici»; 

 Visto il regolamento (CE) 16 dicembre 2008, 
n. 1272/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 12, re-
cante «Attuazione della direttiva 2007/45/CE che reca 
disposizioni sulle quantità nominali dei prodotti precon-
fezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/CEE 
e modifica la direttiva 76/211/CEE.», ed in particolare 
l’art. 4, comma 1, del predetto decreto legislativo che 
contiene disposizioni derogatorie dell’art. 4, primo com-
ma, lettera   e)  , del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 741 del 1982; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro della salute 25 febbraio 2011, 
registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2011, Ufficio 
controllo atti Ministeri attività produttive, registro n. 2, 
foglio n. 60, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 
del 27 maggio 2011, con il quale sono state apportate ulte-
riori modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 741 del 1982, in attuazione della direttiva 2008/47/CE 
della Commissione in data 8 aprile 2008 che modifica, 

per adeguarla al progresso tecnico, la direttiva 75/324/
CEE del Consiglio per il ravvicinamento delle legislazio-
ni degli Stati membri relative agli aerosol; 

 Visto il regolamento (CE) 8 maggio 2013, n. 487/2013/
UE recante modifica, ai fini dell’adeguamento al pro-
gresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
lativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballag-
gio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro della salute 24 giugno 2014, 
registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2014, Ufficio 
controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2750, e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 184 del 9 agosto 
2014, con il quale sono state apportate ulteriori modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 741 del 1982 
relativo agli aerosol, in attuazione della direttiva 2013/10/
UE; 

 Vista la direttiva (UE) 2016/2037 della Commissione 
del 21 novembre 2016, che modifica la direttiva 75/324/
CEE del Consiglio per quanto riguarda la pressione mas-
sima ammissibile dei generatori aerosol e adegua le sue 
disposizioni concernenti l’etichettatura al regolamento 
(CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e miscele, ed in particola-
re l’art. 1 che modifica l’allegato della direttiva 75/324/
CEE; 

 Considerato l’Allegato I del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 – come modificato dal regolamento (UE) 
n. 487/2013 – recante «Disposizioni relative alla classifi-
cazione e all’etichettatura delle sostanze e delle miscele 
pericolose» ed in particolare l’esplicazione sulla tabella 
recante i nuovi elementi dell’etichetta per aerosol; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», ed in particolare l’art. 35, com-
ma 3, secondo cui le direttive dell’Unione europea posso-
no essere recepite, «ove di contenuto non normativo, con 
atto amministrativo generale da parte del Ministro con 
competenza prevalente nella materia, di concerto con gli 
altri Ministri interessati»; 

 Ritenuto di dover dare attuazione alla direttiva (UE) 
2016/2037 con atto amministrativo in base a quanto di-
sposto dall’art. 7 del sopra richiamato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 741 del 1982 e dall’art. 35, 
comma 3, della legge n. 134 del 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

n. 741 del 1982    

      1. Il testo dell’allegato al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 741 del 1982, e successive modifiche ed 
integrazioni, è ulteriormente modificato come segue:  

   a)    il punto 2.2 è sostituito dal seguente:  
 «2.2. Etichettatura 
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  Fatto salvo il regolamento (CE) n. 1272/2008, come 
modificato dal regolamento (UE) n. 487/2013, su ogni 
generatore aerosol si devono apporre, in modo visibile, 
leggibile e indelebile, le seguenti indicazioni:  

    a)   quando l’aerosol è classificato come “non infiam-
mabile” secondo i criteri del punto 1.9, l’avvertenza “At-
tenzione” e gli altri elementi dell’etichetta per aerosol di 
categoria 3 di cui all’allegato I, tabella 2.3.1, del regola-
mento (CE) n. 1272/2008;  

    b)   quando l’aerosol è classificato come “infiamma-
bile” secondo i criteri del punto 1.9, l’avvertenza “At-
tenzione” e gli altri elementi dell’etichetta per aerosol di 
categoria 2 di cui all’allegato I, tabella 2.3.1, del regola-
mento (CE) n. 1272/2008;  

    c)   quando l’aerosol è classificato come “estrema-
mente infiammabile” secondo i criteri del punto 1.9, l’av-
vertenza “Pericolo” e gli altri elementi dell’etichetta per 
aerosol di categoria 1 di cui all’allegato I, tabella 2.3.1, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008;  

    d)   se l’aerosol è un prodotto di consumo il consiglio 
di prudenza P102 di cui all’allegato IV, parte 1, tabella 
6.1, del regolamento (CE) n. 1272/2008;  

    e)   le ulteriori precauzioni d’impiego che informano 
i consumatori dei pericoli specifici del prodotto; se il ge-
neratore aerosol è accompagnato da istruzioni d’uso se-
parate, queste devono recare tali precauzioni d’impiego 
supplementari.».  

   b)    il punto 3.1.2 è sostituito dal seguente:  
  «3.1.2. A 50 °C la pressione nel generatore aerosol non 

deve superare i valori indicati nella seguente tabella, in 
funzione del tenore dei gas nel generatore aerosol:  

  Tenore dei gas   Pressione a 50 °C 
 Gas liquefatto o miscela di gas 

con un campo di infiammabi-
lità con l’aria a 20 °C e a una 
pressione normale di 1,013 bar 

  12 bar 

 Gas liquefatto o miscela di 
gas non aventi un campo di 
infiammabilità con l’aria a 20 
°C e a una pressione normale 
di 1,013 bar 

  13,2 bar 

 Gas compressi o gas disciolti 
sotto pressione non aventi un 
campo di infiammabilità con 
l’aria a 20 °C e a una pres-
sione normale di 1,013 bar 

  15 bar» 

     

  Art. 2.

      Decorrenza, disposizioni finali    

     Le disposizioni di cui all’art. 1 si applicano a decorrere 
dal 12 febbraio 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e trasmesso alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
europee - ai fini della comunicazione alla Commissione 
europea ai sensi dell’art. 2, comma 1, della direttiva (UE) 
2016/2037. 

 Roma, 18 dicembre 2017 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     CALENDA   
 Il Ministro della salute

   LORENZIN    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2018

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 25

  18A00782

    DECRETO  8 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Percorsi Soli-
dali - Altichiero società cooperativa edilizia», in Padova e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Percorsi Solidali - 
Altichiero società cooperativa edilizia» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale aggiornata al 31 agosto 2017, acquisita in sede di 
revisione, da cui si rileva un patrimonio netto negativo di 
€ - 363.973,00, e dalle risultanze del verbale ispettivo in 
merito all’incapacità della cooperativa di far fronte rego-
larmente alle obbligazioni assunte, tenuto conto dell’inti-
mazione di pagamento ricevuta dal liquidatore giudiziale 
di una delle ditte fornitrici della società; 

 Considerato che in data 30 novembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante della suddetta cooperativa ha dichiarato formal-
mente di rinunciare alle presentazioni di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
cooperativa in argomento; 


